[image: image1.png]1
ARCHIVIO AUDIOVISIVO
DEL MOVIMENTO OPERAIO E DEMOCRATICO

] FONDAZIONE - DPR 13 FEBBRAIO 1985




MEMORIE DI LAVORI

Progetto

per una 

galleria di ritratti audiovisivi

(schede informative-didattiche)

gennaio 2004


I lavori sui quali si avverte da più parti la necessità di raccogliere “documenti di memoria” sono quelli che vanno via via scomparendo soprattutto in rapporto alle trasformazioni dei processi produttivi, alle innovazioni tecnologiche, alla pressione consumistica che modifica abitudini di vita e comportamenti sociali collettivi, e anche quelli nella sostanza finiti, nel senso che non c’è più quasi nessuno che li pratichi, con qualche rara eccezione.


E’ sostanzialmente il risultato di una modifica epocale, che sta durando a lungo perché la sua dinamica è differente nei territori via via coinvolti, e che è iniziata quando le macchine iniziarono a produrre in serie ciò che l'uomo, fino ad allora, aveva realizzato manualmente un pezzo alla volta. Nel corso del tempo, il processo di industrializzazione ha investito la fabbricazione dei manufatti artigianali e l’agricoltura e perfino all'arte, come ci ricorda W. Benjamin.

Scomparsi quasi completamente dalle grandi metropoli, è in prevalenza nei piccoli paesi della “provincia” che è possibile rintracciare lavori in estinzione che sopravvivono. E’ un elenco nutrito, che per alcuni mestieri presenta un certo numero di “specializzazioni”, per altri invece sono eccezioni che sopravvivono in silenzio e corrono il pericolo di svanire in silenzio, quasi senza memoria. 


Il calzolaio, il bottaio, l’arrotino, il falegname, il fabbro, il carrettiere, il maniscalco, il sellaio, lo scalpellino, lo stagnaio, l’ombrellaio, il ferrivecchi, l’impagliatore, il cestaio, il rilegatore di libri, tutta la gamma soprattutto femminile della sarta, della camiciaia, della rammendatrice… Mestieri che implicano luoghi: botteghe, piccole officine, sottoscale, bugigattoli. 


E’ un patrimonio di esperienze, conoscenze, tradizioni e memoria che rischia una progressiva scomparsa. In quelli che ancora esistono e resistono, a osservarli l’aspetto più affascinante è quello della manualità: i loro gesti, la sequenza di operazioni che impegnano mani e occhi e che costituiscono le fasi delle singole attività. I singoli processi lavorativi costituiscono una cultura in cui il sapere si è tramandato nel tempo, trasmesso attraverso le generazioni, un sapere in cui lavoro manuale e intelligenza s’intrecciano tra loro, in modo strettamente interdipendente. La telecamera e il microfono possono ancora raccoglierne la documentazione: raccontare con le immagini il lavoro mentre è svolto, registrare parole di memoria, di storia, di esperienza, di come il mestiere è stato appreso, recuperare fonti iconografiche, fotografiche, di archivio filmico. Soltanto in questo modo si potrà assicurarne la conoscenza anche nel futuro, perché alcune delle funzioni svolte da questi mestieri continuano a essere necessarie, e quindi permangono la loro validità e la loro funzione, e pertanto mantiene la propria importanza il modo in cui sono insegnati e trasmessi alle nuove generazioni, . 


Quella che si propone è quindi una galleria di ritratti audiovisivi, di schede informative-didattiche, di documenti con un valore socio-antropologico.


Concentrando l’attenzione sulle diverse realtà esistenti nelle differenti località della Provincia di Roma, e quindi tenendo anche conto dell’esistenza di programmi di valorizzazione e di promozione delle attività artigianali e agricole, di recupero di centri urbani, di iniziative di formazione in rapporto a mestieri e professioni collegati con la storia produttiva dei territori, potranno essere individuate le “priorità” per l’approntamento delle schede audiovisive, e potrà esserne programmata nel tempo la realizzazione, magari ricorrendo ad accorpamenti in “blocchi” per consentirne una fattibilità più economica che non producendone una alla volta. 


Il primo “blocco” realizzato - per esempio di cinque schede – consentirà anche una doppia verifica:

· quella della efficacia informativa e comunicativa di prodotti audiovisivi che abbiano un carattere rigoroso e insieme siano capaci di suscitare emozione per il lavoro umano, in modo da riproporne con forza il valore ancora attuale e non la sua rassegnata commemorazione;

· quella delle possibili forme di diffusione (nei formati tecnici consentiti dalle tecnologie attuali, e quindi dalla videocassetta al DVD) negli ambiti più ampi: all’interno di situazioni formative, come materiali didattici da proiettare nelle scuole, partecipando con esse a festival e rassegne, proponendole a canali tv. 


A titolo indicativo, il costo della realizzazione, interamente curata dall’Archivio audiovisivo del movimento operaio e democratico, di cinque schede audiovisive può essere calcolato intorno ai 25.000 € (a cui aggiungere l’Iva in caso di fatturazione). Naturalmente potrà essere comunicato un preventivo dettagliato. 
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